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N el parlare di sistemi, complessità, informazione, autopoiesi
abbiamo spesso utilizzato un concetto che a essi è stretta-
mente collegato e si incontra sempre più spesso nei dibattiti

sull’origine della vita: quello di ‘emergenza’. Dopo aver detto che il
tutto è molto di più della somma delle parti, abbiamo precisato che
quel «di più» consiste nel fatto che le proprietà del tutto non sono
solo quelle «quasi-additive» - cioè quelle stesse delle parti, con le
variazioni dovute alla presenza delle altre parti, sommate su tutte le
parti -, ma anche nuove proprietà che emergono dall’interazione
delle parti. In questa nota vogliamo tornare appunto sulla natura e
sulle modalità di questo ‘emergere’.
Il termine fu introdotto nel 1874 dal pensatore e biologo inglese
George Henry Lewes (1817-1878) e fu diffuso soprattutto dal filosofo
Samuel Alexander (1859-1938), che lo definiva come segue: «l’e-
mergenza di una nuova qualità da qualunque livello di esistenza
significa che, a quel livello, viene in essere una certa costellazione
[disposizione] o collocazione dei moti che appartengono a quel
livello e posseggono la caratteristica che gli è propria; e questa col-
locazione possiede una nuova caratteristica distintiva del complesso
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Di emergenza, intesa nel significato più comune del lessico
ordinario, oggi si parla tanto; di proprietà emergenti parlano
molto gli scienziati che studiano il clima, l’ambiente o gli
organismi viventi e gli specialisti dei fenomeni caotici. Ma
raramente si ha la preoccupazione di inquadrare la questione
in un chiaro contesto culturale. L’autore, mettendo a fuoco il
significato della parola, la considera in relazione a fenomeni
studiati in diverse aree disciplinari e in riferimento a visioni
del mondo sostenute dalla scienza e dagli scienziati nel corso
dei secoli. Un chiarimento e un quadro di riferimento
necessari non solo al mondo accademico o agli esperti di
sistemi, ma anche, forse soprattutto, a chi, insegnando a
qualsiasi livello di scuola, non può rinunciare a possedere e a
comunicare concetti chiave per comprendere la realtà.
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